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Chiusi sei 

cinema 
a Genova: 

un caso non 

solo locale 
Una breve nota di crona­

ca sindacale comparsa irlornl 
or sono sui quotidiani genove­
si potrebbe rivelarsi, con 11 
passare del tempo, nsial più 
alRniilcatlva di quanto sia 
sembrato ili suo apparire. Ct 
riferiamo alla vertenza sinda­
cale aperta dalla Federazio­
ne provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo nel confron­
ti dei circuiti cinemato­
grafici Gadolla e Luglio a se­
guito dell'annunciata chiusu­
ra di sei cinemato&rrafl situa­
ti nelle i-cme più popolari del­
la citta. 

Come 6 stato sottolineato 
dalle organizza/ioni sindacali 
l'episodio, lungi dall'esaurir-
si In una verten/a « locale » — 
anche perché Iniziative del 
genere sono da tempo In atto 
In altre citta Italiane — rap­
presenta uno dei tanti sinto­
mi della Doiltic-i varata dalle 
associazioni padronali sotto la 
spinta del maggiori circuiti d' 
esercizio sia per vanificare le 
conquiste ottenute dal lavora­
tori nel corso della recente 
vertenza contrattuale sia per 
portare a compimento una ri­
strutturazione del settore di 
cui facciano le spese le rami­
ficazioni periferiche, le sale 
che servono I ceti più popola­
ri. 11 piccolo esercizio urbano 
e ciucilo che opera nei paesi 

Tralasciamo, al l'ine di que­
ste note, di esaminare gli a-
spetti più squisitamente «sin­
dacali » del problema per ri­
chiamare l'attenzione del let­
tore sulla pericolosità Insita in 
un disegno che mira a una 
sempre più accentuata con­
centrazione del potere cine-
matograllco a favore del 
gruppi che controllano l loca­
li di «prima visione» e di 
« proseguimento ». Un proget­
to tale da comportare un nuo­
vo allargamento del confini di 
quel deserto cinematografico 
che già oggi caratterizza va­
ste zone del paese. 

Non va dimenticato. Infatti. 
che la chiusura del locali più 
decentrati dovrebbe accom­
pagnarsi ad un nuovo aumen­
to del prezzo del biglietti nel 
primo circuito di sfruttamen­
to, con una lievitazione che, 
nel caso di Genova, potrebbe 
anche toccare 11 tetto delle 
duemila lire. 

Né il problema può essere 
circoscritto alla situazione 
del capoluogo ligure visto che 
Iniziative analoghe sono già 
In preparazione in altre citta. 
In questo modo alla ripresa 
dell'attività si andrebbe ad 
un aumento generalizzato e 
sensibile dei prezzi del bigliet­
ti d'Ingrosso; un nuovo balzel­
lo che, partendo dal locali di 
prima visione, si allarghereb­
be sino a coinvolgere tutti i 
cinematografi. 

Se questa manovra dovesse 
andare in porto sarebbe stato 
compiuto un nuovo passo sul­
la via dell'emarginazione cine-
matogratlea del ceti popolari 
e del rafforzamento del grup­
pi di potere che già oggi con­
dizionano pesantemente la 
circolazione 

Sono pericoli gravi e reali 
che possono esser» fugati so'o 
da un deciso Intervento del 
pubblici poteri che. sulla ba­
se di una ben precisa politica 
culturale, contribuisca ad ar­
ginare le Iniziative più smac­
catamente speculative. 

Tuttavia quest'azione ri­
serverebbe d'essere del tutto 
sterile ove non fosse accom­
pagnata da Iniziative « In po­
sitivo » che, mettendo con ur­
genza all'ordine del Riorno 
della pubblica amministrazio­
ne centrale e locale II proble­
ma della funzione sociale e 
culturale del cinema, del tea­
tro, delle Istituzioni musicali, 
avvllno, In accordo e con la 
collaborazione dell'associazio­
nismo. I sindacati, le forse so­
ciali e culturali, una profon­
da riforma del modi e degli 
obiettivi da assegnare all'in­
tervento pubblico in questo 
Importantissimo settore. Co­
minciando con lo stabilire che 
non sempre, anzi quasi mai, 
ciò che conviene al mercanti 
e anche utile allo sviluppo e 
•Ha diffusione della cultura. 

Umberto Rossi 

Nell'ambito della cinematografia sovietica 

Fermenti originali nei 
film fatti in Lituania 

Un quadro sociale e storico che è peculiare delle repubbliche 
baltiche — Il contributo di Gialakiavicius e di altri registi 
Le tappe della costruzione di uno stimolante discorso culturale 

Saranno al Festival di Firenze rea. yiy 

Artisti romeni in Italia 
i 

per la stampa comunista 
Spettacoli di marionette e del coro « Madrigni » j 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Dalla rievocazione della lot­
ta di classe nelle campagne 
lituane nei primi anni del 
dopoguerra all'esame del rap­
porto tra il passato e il pre­
sente nella coscienza degli uo­
mini: dalla rievoca/ione della 
stona lituana del XII secolo 
alla descrizione at tenta e cri­
tica della vita e del problemi 
quotidiani. E, inoltre: dall'e­
same dettagliato del senti­
menti al problemi etifi e mo­
rali che si pongono nel rap­
porto tra adulti e bambini. 
In sintesi sono quesll l temi 
che la cinematografia della 
Lituania sovietica sta alfrotv 
tando, con successo, da alcu­
ni anni. Purtroppo l'attività 
degli studi lituani non sem­
pre raggiunge il grande pub­
blico sovietico e. tanto più, 
quello Internazionale. 

Le ragioni, qui. sono abba­
stanza note: sceneggiatori e 
registi hanno sempre cercato 
una loro tot-mula, portundo 
avanti un loro discorso. DI 
conseguenza la cinematogra­
fia locale si è caratterizzata 
con I temi specifici di una 
realtà che. In molli casi, è 
lontana da quella delle altre 
repubbliche sovietiche, Non è 
un mistero che Lituania, Esto­
nia e Lettonia — e cioè le 
tre repubbliche baltiche — 
vantano tradizioni diverse 
sia dal punto di vista sto­
rico, sia da quello culturale. 

La produzione, ovviamente, 
non può essere valutata quan­
titativamente, Il paese, è pic­
colo e gli studi di Vilnlus so­
no relativamente giovani. 
Inoltre la lingua, il lituano, 
è parlata solo nell'ambito del­
la repubblica. Nonostante que­
sti «limiti» l dirigenti degli 
studi di Vilnlus hanno com-

| piuto veri e propri miracoli 
1 considerando anche che al 
! tempi della Lituania borghese 
i tutti I tentativi per dare 
I vita a documentari o a 111 ni 
I artistici erano miseramente 

lallitl Solo con il ristabili­
mento del potere socialista, 
nel 1U40. tu Iondato uno stu­
dio, ma la guerra blocco an­
cora una volta lo sviluppo 
della clncniatoKi'alia locale 

La Lituania — come ci han­
no fatto notare i dirigenti 
degli studi di Vllnius duran­
te una visita agli stabilimen­
ti — lu aiutata dal maggio­
ri maestri del cinema di tut­
te le repubbliche. SI creo co­
si una scuola che vide la par­
tecipazione di giovani registi 
ed operatori Impegnati a gi­
rare, per la Lituania, In va­
rie zone dell'Unione Sovietica. 

Fu la Mosfllm a dare 11 con­
tributo maggiore alutando I 
lituani a realizzare, nel 11147 
li tilm Munte, dedicato alla 
partigiana lituana, eroina del­
l'URSS. Mante MelnlkHlle. 
Diretto da Vera Slroeva 11 
lllm, praticamente, apri la 
strada ad altre opere di suc­
cesso.' Fu cosi che con l'aiuto 
di cineasti moscoviti e lenln-
gradesl vennero girati L'alba 
sul Niemen < 19531. Ignotas e 
(ornato a c«.i« (1956), Fin­
ché non è turili (1957). Ma 
solo nel 1957 i lituani riusci­
rono a produrre interamente 
un film a Vllnius: L'orizzon­
te azzurro. Sono poi seguite 
altre opere che hanno comin­
ciato u porre In evidenza la 
maestria del lituani. Tra que­
ste: Janus Janonis e Adamo 
vuol essere uomo (1959) del 
regista Vltautas Gialakiavi­
cius, un personaggio che ha 
legato II suo nome al suc­
cesso della cinematografia li­
tuana e che è divenuto, nel 

Definito i l programma 

Così il Premio Italia 
della radiotelevisione 
Trentacinque paesi alla rassegna dal 17 al 29 set­
tembre a Firenze - Ci sarà anche Ingmar Bergman 

E' stato reso noto Ieri 11 
programma del Premio Ita­
lia radiotelevisivo, che si ter­
ra anche quest'anno a Firen­
ze, dal 17 al 29 settembre: 
fra coloro che Interverranno 
figura II regista svedese 
Ingmar Bergman, che pre­
senterà Il /lauto magico di 
Mozart, dì cui ha curato la 
regia. L'opera sarà proietta­
ta nella serata del 27 set­
tembre per 11 settore del la­
vori musicali televisivi. 

Alla rassegna parteciperan­
no 45 organismi radiotelevi­
sivi di 35 paesi: l'Italia sarà 
presente nel settori del do­
cumentari e delle opere 
dramatlche Tv e In quelli 
dei documentari e opere mu­
sicali, per la radio. 

Sono state fissate Inoltre 
alcune serate particolari de­
dicate alle varie nazioni: Il 
18 settembre, alla RAI con 
Le città del inondo (regia 
di Nelo Risi: sceneggiatura 
di Fabio Carpi. Nelo Risi ed 
Elio Vittorini, su libero adat­
tamento dal romanzo omo­
nimo di Vittorini); li 19 set-
tembre. alla ARD (Germa­
nia federale) con Le micce, 
la regia di Reinhard Hauff: 
Il 20, alla NBC (USA) con 
Sarah T.. ritratto di un'alco­
lizzata di 15 anni, regia di 
Richard Donner; il 21 alla 

! Polonia con Toporni, regia 

di Grzegorz Krolikow; il 27 
alla Svezia con // /lauto ma­
gico. Queste opere saranno 
proiettate fuori concorso. 

Nell'ambito del Premio Ita­
lia sono previste altre Ini­
ziative. Il 18-19-20 ci sarà un 
convegno di studio sul tema 
«L'attualità in TV»: esso sa­
rà articolato In una relazio­
ne introduttiva di Violette 
Morln: e in interventi di 
Umberto Eco su una ricerca 
del servizio opinioni della 
RAI sull'attualità settima­
nale In TV: e di Franco Ro­
siti sull'attualità quotidiana 
cioè sul Telegiornali. Que­
st'ultima relazione prenderà 
in esame quattro Telegior­
nali, quelli della BBC. della 
ARD, della RAt e della TF1. 
studiati per sei giorni (gli 
stessi per ogni organismo 
televisivo). Le relazioni di 
Eco e di Rositi saranno ac­
compagnate da proiezioni 
del materiale esaminato. 

Alcune serate saranno de­
dicate al programmi speri­
mentali. VI saranno inoltre 
conferenze stampa sui vari 
settori di lavori in concorso 
e una — il 27 settembre — 
del segretario generale del 
Premio Italia. Mario Motta, 
sulle decisioni dell'assemblea 
generale. La proclamazione 
del vincitori avverrà alle 18 
del 29 settembre e sarà tra­
smessa In diretta alla radio 
e In televisione. 

le prime 
Cinema 

Vivere 
pericolosamente 
Wayne e Chris sono due 

Irate!!! turbolenti: (In da 
bambini, picchiavano quella 
disgraziata della loro madre 
pur di estorcerle i sudati 
compensi di poco gradevoli 
prestazioni sessuali. Da allo­
ra, hanno collezionato un 
buon numero di ribalde Im­
prese e hanno rimediato an­
che una condanna a tre anni 
di galera, che verrà loro com­
mutata se sottoscriveranno, 
in qualità di « volontari », 
una richiesta d; assunzione 
pio.--io lo torze armaU, In at­
tera di indossare l'uniforme, 
Wayne e Chris si danno al­
l'ultima baldoria, razziando 
lemmine e scroccando pasti 
,u un lungo viaggio nel cuore 
de'. Tcxj.-. All'ai Icaro duo s. 
axwiu'a pò: una graziosa au-
tosloptn-tta, eh.? però non an­
drà lontano, perche la mac-
eh.mi e prc.to in panne, nel 
frattempo, il liltn trascura 
un pu' : no-.tr. eroi e ,jren:le 
a seguire le mo.-'.e di unii 
copp.a di p...copaUci. foric 
e .usi da un manicomio cri­
minale sono due rottami, 
rldolt. a mal partito dalle 
tevizij d; l'eroe, poliziotti 
e d: u.io ..ronfio perbenista e 
r.i/.'i.-t.i, <ho coltila un affet­
to inali,rua'.c pei' le ami: da 
IU'KO l, i [troveremo Ultt. 
Ad un t.-itaic, tragico appun­
tamento. 

i Sullo sfondo di un'America 
! anni '50 sulla quale grava 
I l'Incubo maccartista, fra gli 
1 echi di un rock and roll in 
! fasce e testimonianze filmate 
I di repertorio, Vivere pericolo-
| attinente chiama in causa al­

meno dieci titoli di opere tra 
le più significative del giova-

j ne cinema statunitense, al 
I quale il regista Richard 
: Compton vuole ostinatamene 
1 te riallacciarsi con questa as­

sai romanzesca ricostruzione 
di un lontano fatto di cro­
naca, curata nel minimi det­
tagli con piglio espressivo ro­
busto, attraverso quell'analisi 
di tipici moduli comporta­
mentali e quel sapore di 
«quotidiano» che rendono 
affascinante a prima vista 
qualsiasi film proveniente da-
gì. USA. Tuttavia, qui ogni 
ritratto d'autenticità finisce 
per sposarsi infelicemente, 
all'epilogo, con un cumulo di 
convenzioni e stolti espedien­
ti spettacolar.. Tra gii inter­
preti. Alan Vlnt e Geoftrey 
Lew.s ; più disinvolti. 

Operazione su 
vasta scala 

I II 1935 iu anno decisivo 
per la trasformazione della 
Germania in uno stato fasci­
sta e di polizia, E proprio in 
tale periodo Tonv, un giova­
ne inglese, viene a Berlino, 
ospite della sorella, segreta 
ri» e amante di un grosso 
industriale. 

Tony potrebbe tar carriera 
all'ombra del protettore, ma 
ciò che vede intorno gli pla­
ce sempre meno: la violenza 
aumenta, la libertà e un ri­
cordo e il miliardario si da 
da fare per trasferire i suoi 
capitali all'estero; e, Inoltre, 
tra 11 giovane e la sorella si 
e riacceso un desiderio ince­
stuoso che covava Un dalla 
loro più tenera età. Deposi­
tarlo e vittima di troppi In­
trighi, Tony non può soprav­
vivere all'atmosfera di sospet­
to che 11 nazismo ha creato 
in tutta la nazione, e viene 
ammazzato da un socio del­
l'Industriale mentre la sorel­
la torna In Inghilterra. 

I! regista Peter John Duf-
fcl ha tratto Operazione su 
vasta scala da un romanzo 
di Graham Greene: dello sti­
le dello scrittore inglese ri­
mangono sullo nchermo la 
fatalistica freddezza, Il sen­
tore metafisico di [leccato co­
me spia di una capitolazione 
storica e politica, lo scanda­
glio psicologico del caratte­
ri del protagonisti (ottima­
mente rilevati dagli attori 
Peter Finch, Michael York e 
Hildegard Neil). Manca, Inve­
ce, o è superficiale, la verifi­
ca del casi privati a confron­
to con l'operazione che 11 na­
zismo stava attuando in quel 
momento, Duffel tiene senza 
dubbio presente la lezione 
della Caduta del dei di Vi­
sconti: ma e proprio quando 
la applica, scenografìcameii 
t* e spettacolarmente, che 
sbaglia di più. 

giro di un decennio, uno dei 
maggiori registi dell'URSS. 

In Adamo vuol essere uo­
mo. Gialakiavicius — che è 
restato sempre ledele ai temi 
della realtà locate — al fron­
te per la prima volta 1 gravi 
problemi della Lituania bor­
ghese presentando, nello stes 
so tempo, la realtà dell'emi­
grazione. Temi, questi, che 
sono tornati In altri suo* lllm 
dove si è vista chiaramente 
la forte caratterizzazione del­
lo scontro di classe registra­
tosi In Lituania durante 11 re­
gime borghese e ne] momen­
to del passaggio al regime so­
cialista. 1 problemi « lituani » 
sono cosi stali sempre 11 pun 
to di partenza per le opere 
più impegnate. 

Nel 1960 tre registi — Ma-
rlonas Ghedrls. Vltautas Gia­
lakiavicius ed Arunas Jebru-
nas — decidono di seguire 11 
lilone nazionale attrontando 
un esperimento particolare. E 
cioè Mitrare attraverso la sto­
ria di un bambino 1 lena-
meni storici del popolo litua­
no. Elsce cosi Cìli eroi viventi. 
che segna una tappa Impor­
tante nello sviluppo della ci-
nematograila locale conqui­
stando, allo stesso tempo, ri­
conoscimenti Internazionali 
lun premio al Festival di Kar-
lovy Vary), 

Altro lllm che ben carat­
terizza la storia locale è quel­
lo giralo nel 1962 dal regista 
Vabatas e dedicato ai detenu­
ti politici rinchiusi nel fami­
gerato « IX forte» durante il 
regime borghese. L'opera — 
Passi nella notte — girata 
nei dintorni di Kaunas nel 
tragico luogo dove vennero 
rinchiusi i dirigenti e gli at­
tivisti comunisti — si è distin­
ta per la perfetta ricostru­
zione degli avvenimenti e per 
l'alto valore morale. 

Sempre al temi sociali si * 
riferito un altro film di Gia­
lakiavicius Cronache di un 
giorno, girato nel 1963. Il re­
gista, partito dalla tematica 
della lotta contro 11 regime 
borghese, ha voluto spostare 
11 tiro concentrando la sua at­
tenzione contro tutti quei fe­
nomeni di carrierismo, nocivi 
non solo all'Individuo, ma a 
tut ta la società. 

Altra opera di Gialakiavi­
cius è quella del 1966 e rap­
presenta, In un certo senso. 
Il suo capolavoro. Con Nes­
suno voleva morire il regista 
affronta, con estrema dram­
maticità e realtà, la lotta 
di classe scatenatasi nelle 
campagne lituane nei primi 
anni del dopoguerra, quando 
ancora varie bande di anti­
comunisti e reazionari di ogni 
specie cercavano di sabotare 
il potere socialista. 11 film, 
ovviamente, non è stato un 
«caso» isolato. In Lituania, 
su questo argomento sono 
usciti libri, saggi e romanzi 
che hanno contribuito In 
maniera efllcace a chiarire i 
termini di una situazione dil-
flcile. anche per quanto ri­
guarda 1 rapporti tra la chie­
sa cattolica e 11 nuovo potere 
sovietico. 

Gialakiavicius si 6 fatto ap­
punto interprete di queste esi­
genze che sono state svilup­
pate anche da altri registi 
come, ad esemplo. Raimondas 
Vabalas. che nel 1967 ha pre­
sentato La scala verso il cie­
lo, un attento esame psicolo­
gico del personaggi impegna­
ti nelle lotte del dopoguerra, 

Anche due documentaristi 
di una certa fuma, Grikiavl-
clus e Duusa, at t iat t l dalla te­
matica sollevala ciarli studi di 
Vilnlus, hanno iillrontalo il 
tema della lotta di classe con 
11 film Sentimenti elle nel 
1988 ha ottenuto un notevo­
le successo, Successo che per 
Grlklavlclus si è ripetuto nel 
1969 con Ave. vita, dedicato 
al rapporti sociali tra gli uo­
mini coinvolti dalla guerra 
e dallo scontro di classe per 
l'affermazione del potere so­
vietico. 

Il iilone delle «storie del 
dopoguerra » naturalmente e 
stato per vari anni il tema 
centrale della clnematogniiia 
lituana. Critici e registi so­
stengono che la tensione idea­
le nel paese era talmente lor-
te negli anni della formazio­
ne del potere sovietico che il 
cinema non poteva Ignorare 
il fenomeno tenendo conto, 
in particolare, delle caratte­
ristiche borghesi della Litua­
nia e della presenza, all'este­
ro, di forti organizzazioni ari-
tlsovictlche in grado di orga­
nizzare provocazioni di ogni 
tipo. A questi problemi è tor­
nato a rilerirsi anche Mario-
nas Ghedris nel 1970 con 
L'estate degli uomini, un 
«giallo» dedicato alla lotta 
dei ceki-.tt contro le bande 
armate dei nazionalisti bor­
ghesi che cercavano con tutti 
I mezzi di restaurare 11 vec­
chio potere. 

Altri lllm che sono seguiti 
In questi ultimi anni sono 
stati poi dedicati alla rievo­
cazione di tradizioni locali. 
all'esame della storia dei se­
coli passati, alla descri/ionu 
del rapporto tra adulti e bam­
bini. 

Vi sono stati anche registi 
che hanno lasciato — alme­
no per una volta — i temi 
lituani. E' il caso, ancora, di 
Gialakiavicius che con Que­
sta dolce parola libertà ililm 
che. tra l'altro, giungerà tra 
poco sugli schermi italianii 
ha alfrontato I problemi del­
l'America Latina e della lotta 
dei rivoluzionari contro il po­
tere borghese. Il ritorno del 
bravo regista al temi locali è 
avvenuto comunque nel giro 
di un anno: Gialakiavicius 
sta girando un lllm tratto 
da un romanzo di Bogomolov 
me abbiamo già merito sul-
YUnità) e centrato sulla lot­
ta dell'armata sovietica con­
tro le spie naziste. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 1S 

Al Festival di Firenze, co­
m'è oriTnl tradizione, sarà 
presente anche la Romania. 
PIÙ viva, più consistente sarà 
quest'anno la sua partecipa­
zione alle manifestazioni cul­
turali che si svilupperanno 
nel corso delle due settimane 
conclusive della campagna 
per la stampa comunista. Un 
teatro di marionette verrà 
da Costanza e un altro teatro 
di marionette che presenterà 
i suoi spettacoli e quello di 
Baia Mare, una città romena 
dell'estremo nord del Paese. 

Entrambe le formazioni 
hanno ormai all'attivo venti 
anni di attività, con numero­
se tournée anche in altri pae­
si d'Europa: Il teatro di Co­
stanza ha già superato 1 cin­
quemila spettacoli, di cui mol­
tissimi dati nei campi di fe­
rie dei ragazzi romeni e di 
altri Paesi socialisti, e Inoltre 
nel sanatori e luoghi di cura 
per bambini, lungo 11 litorale 
del Mar Nero, Nel suo reper­
torio sono fiabe e leggende 
romene iscritte da Creanga, 
Isplrescu. Petrescu. Casslan, 
Poposcu. Popovlci. Stroescu), 
e. ovviamente, le liabe più 
lamose del fratelli Grlmm, di 
Wilde. Kipling e Hoffmann. 

Gli spettacoli del teatro di 
marionette di Baia Mare so­
no circa quattromila, finora. 
Anche questa è una ioimazlo-
ne tipica del movimento di 
« marionettisti », caratteristici 
artisti che, nel loro abbiglia­
menti grotteschi, rivivono le 
leggende della loro terra. Le 
marionette di Baia Mure, ap­
punto, raccontano le leggende 
agresti del Maramures, delle 
campagne al conlini con 
l'URSS e l'Ungheria. 

Ma certamente la parteci­
pazione romena più impegna­
tiva al Festival è rappresen­
tata dai complesso del « Ma­
drigni ». 11 coro da camera or-
mal famoso in tutto il mondo 
e In Italia in particolare, do­
ve è stato tante volte e dove, 
appena qualche settimana fa, 
è tornato per due concerti al 
quarto Festival internazionale 
di Sorrento. In quei giorni, il 
(Stornale d'Italia scriveva: 
« Un roto cosi lo si sente as­
sai di rado ». Ma già anni 
orsono. in occasione di altre 
tournee in Italia del coro 
creato e diretto Ininterrotta­
mente dal maestro Marln 
Constanti!!, il Messaggero ave­
va scritto: ({Non crediamo 
die si po'-sa andare olire in 
latto di preparazione, di in­
terpretazione, di morbidezza 
di voci... ». 

I «madrigalisti» di Buca­
rest hanno cominciato la loro 
attivila mi 1902 e da allora 
hanno cantato in innumere­
voli ocacsioni Oggi il coro 
conta su 35 voci (ventuno 
donne e quattordici uominii. 
Per il maestro Conslantin 
l'epoca « più Interessante » 
della vita musicale umana 
deve collocarsi tra 11 1100 e il 
1000. Il repertorio del «Ma­
drigni », pertanto, si compone 
essenzialmente dì canti grego­
riani e bizantini, con compo­
sizioni della musica rinasci­
mentale italiana, .religiosa e 
laica 

Sono stato qualche giorno 
fa a trovare 11 maestro Con-
stanlin. al suo rientro dal­
l'Italia. Nel corso della pros­
sima visita nel nostro Paese 
1 « madrigalisti » vorrebbero 
cantare all'Interno di labbri-
che e nei quartieri popolali 
di Firenze e di altre città (per 
l'occasione, il repertorio del 
coro è stato « aggiornato » 
con canti politici e di lotta, 
italiani e romeni!. 

Marln Consiantln mi ha 
eletto delle sue impressioni 
italiane e della sua antica 
amicizia con Vittorio De Sica, 
che con la famiglia, nel 1972. 
iu ospite suo a Bucarest, per 
alcuni giorni. De Sica si reco 
agli spettacoli del « Madri-
gal ». poi volle dire 11 suo 
plauso agli artisti e qualcuno 
annoto le sue parole: « Ho 
assistito a un miracolo musi­
cale. Il miracolo e dovuto an­
che alla grande opera costrut­
tiva del maestro Constantin 
e alla sua passione. I coristi, 
donne e uomini, vorrei ab-
blacciarh tutti ». 

Lorenzo Maugeri 
NELLA FOTO: i mar/onci-

tiiti del Teatro dei pupazzi di 
Costanza in una scena di min 
spettacolo intitolalo Dolce 
come... il sale. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Manuale per chi torna 
dalle vacanze / Politica 

11 governo cadrà? Non cadrà? La politici! ita­
liana ha le convulsioni. Nella tempesta nuota un 
uomo: Aldo Moro. Tuttti gli urlano contro. 
Pochi lo vogliono affondare perché'' 

Manuale per chi torna 
dalle vacanze / Economia 

I disoccupati sono già più d'un milione. A 
settembre, prevede Cefls, chiuderanno oltre 
ventimila aziende. Eppure il governo potrebbe 
ancora elaborare una strategia anticrisi. Sa 
prà farlo? 

Manuale per chi è 
in vacanza / Le infedeli 7 5 

Sull'antico tema della dissipazione sessuale 
d'agosto sono nati molti germogli nuovi. Li 
elenchiamo in un diario aneddotico e ragionato 
delle italiane in stato d'infedeltà 

• CON ZACCAGNINI LA DC 
Sr TOGLIE L'ELMETTO 
DELLA «CROCIATA» 

[Il Tutti gli uomini dell'« interna­
zionale nera » 

• In vacanza il riposo è sacro 

• Erbe medicinali: gli «stregoni» 
con la laurea in tasca 

• Inferno: girone autostradale 

• 11 bollettino di guerra nella bor­
sa della massaia 

D Diario spregiudicato del dopo­
guerra di Davide Lajolo 

. . . 

POI ARRIVARONO I BIAN­
CHI La seconda puntuta 
drllu u'i.i' s t o n r di \ili,i^\'i, 
< unita dti Paolo Uloiiosu. lui-
w/u'ssd mai ti'di, eia lentiutu 
su una (?<>*..() di analisi delia 
\ 'un.ione (trlle Jsole Sai/tOa. 
ni II un ipe'ai/o tirila Polinesia, 
1.' slitta questa, cani e ti no-
si io qionia'e ha ritento nei 
inumi scoiti, l'alt,-uà latita 
dei ioni pugno Lucano Hiea, 
il retjtsta stroncato dal mule 
proprio dinante la larorazio 
ne del fibrato che abbiamo 
risto A lui. peiai'.U), eia de­
dicata, tome ha sottolineato 
Cìlortoso nella .sua introduzio­
ne, t,uesta sec onda trasalis­
si tuie 

Dubh.umu due i he la motte 
d- Pu et ha pui troppo ai uto 
dei riflessi abbastanzti anei-
libili sul pi ognun >ia che ci e 
stalo piesentato. La co-tema, 
e soprattutto il testo, di Cario 
Alberto Pi netti, sono ausati 
.soto ( on malta fatica, nei tu 
sei onda pai te della t rasoi ts-
s.une, a riportale il disi oi su 
nell'ali eu che eia stato trite-
tutto da Glorioso nella pinna 
effuuie puntata di questa 
iene, 

il taglio troppo documenta-
iistieo 0 «vecchio stile» di 
buona parte della puntata, 
l immobilita della macchtriu 
da piesa, dovuta a carenze 
di ruontuggio, la casualità d> 
alcune sequenze che vulerano 
solo a sostenere il discorso di 
Pi nel! i attraverso immuanu 
qualunque, li a uno senstbil-
mente fatto uviertne l'assen­
za di una regia effettiva del 
materiale oliato, regìa perai-
tio insostituibile ove si pensi 
all'impossibilita di recupera­
re il disegno generale che 
ava a guidato Rica nelle sue 
riprese. 

Continuine, a patte questa 
pur centrale debolezzu della 
puntata, significativamente 
intitolata Poi arrivarono ì 
bianchi, ct e parso che. una 
voHa usciti dalle secche de! 
puro documentano didattico 
sulle Isole Samoa, si sta en­
trati appieno in quella clic e 
la matrice culturale più in­
teressante di questa verte; ti 
tentativo di capire fino in 
fondo le conseguenze, sul pia­
no economico, sociale e poli­
tico, della contaminazione su­
bita da alcune civiltà non ur­
bane a contatto con il capita­
lismo occidentale. 

Esemplare, e come tale be­
ne utilizzata, era la storia di 
Pita Leota, che ha costituito 
ri filo conduttore dell'intero 
programma. Costui, un sa-
moano alle prese con l'ambi­
valente ruolo dt capo tradi­
zionale del villaggio e di pic­
colo borgh rse a ira m pteatore 
e ambizioso tutto preso dai 
suoi piccoli, via redditizi 
commerci, e divenuto il sim­
bolo del processo dt disgre­
gasele prossima futura cui 
la civiltà snmoana sta andan­
do incontro. 

Apparentemente su posizio­
ni progressiste, Pita è emerso 
in tutta evidenza come 11 st­

ano ì,ducano dei padroni 
a va it ani che si stanno or-
(/(iniz^unao per lo siiuttirnen-
to sistematico, ut < It.axe tu-
r stica, delle Isole Sumou. In, 
in' < test endo sorprendente, 
tjttesto p-icolo « Quisliny » po-
livcswno, laureato m econo­
mia e i oeimeiao pwsso l'Uni-
ie>s>fi di Xapoii, ci e stato 
n lisi iato ni un pi 'tuo 'no­
me ni o nella sua qualttu ài 
capo tradizionale del villuq-
(io, attrai erso una dcseir,io-
ne <;uast iom antica, sulhto 
hi utalmente (jelata dalla si r 
va in cui lo vediamo ncvr,j-
r e asserii' bancaii a lai me 
ne suo. « sudditi » per deca­
pai laiscne il iuioie elettora­
le in no-itf della prescritta 
qeneio.stta, e, in un secondo 
momento, nelle vesti di turbo 
analista di p/ccoh/ cabotun-
Q'o alle prese con i ben più 
redd t<~ • problemi quotidiana 
legau al suo ruolo di media­
tore fra In snaturamento mi-
tu'ale dei pioprio popolo e 
la penctiazione impenalisttca 
delle ara udì corporation*; 
CSM 

Perfetto inteiprete de' con­
flitto fra doninno di classe e 
culture subalterne, questo Pi­
la a e apparro. nelle sue r w 
biztoni. nient'vffatto disonnile 
dalla gema dei nostri politi­
canti mestatort di sttipc de-
mncri stia n a, s-em p re pronti. 
0>ovvndo in casa, a tare la 
parte de filantropi e degli 
uomini d'onore, e altrettanto 
pronti, ne'la capitale, a \*ro7. 
aere le finizioni di servi del 
potere economico sovranazto-
naie. 

Ximostante le carenze di cui 
abbiamo detto, a sembra que­
sti} il mento magoioie dello 
serre ( mata da Gloriosa: 
(/nello, cioè, di riuscire a sug­
gerire, attraverso discorsi op­
pa rev t ̂  m rn t e lonta n i dalla 
situazione italiana, calzanti 
paralleli r on essa, in astrando-
( . nel suo sviluppo, il finizio-
ti'imento dei meccanismi del 
pò*eie e <tcllu suhoidinaz.nn* 

Discorsi che potrebbero sem­
brare consci va tori - nuali 
que'li fatti nel corso del pro­
gramma — in quanto si op-
pongono al diluauie del cosid­
detto M progresso ^, sono in 
realtà corrette analisi tea 
dent' a Uriiuncicne i > is< li 
derivanti dal processo di svi­
luppo nco-colonlal/stno r im­
perialistico, tutto teso a corri­
vo! aere nel proprio raglio di 
azione fé di sfruttamento} 
ogni situazione che si presen­
ti, in qualche modo, produtti­
va dt benefici economici 

In questo senso il progiar* 
ma rìr Glorios-o va visto, <*• 
condo noi, come un contrtIrti 
to estremamente uti}c per lo 
sin ante! lamento di guc'le i-
denlogte che, ni nome di T/TT 
falso avanzamento del « m/o­
ro •>> e del « progressivo ». ten­
dono in realtà a perpetuare 
gli antichi meccanismi drtln 
sfruttamento 

vice 

oggi vedremo 
I VIAGGI STRAORDINARI DI 
MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(1°. ore 20,40) 

E' 1 rutto di una coproduzione televisiva ltuln-1 edcsra que­
sto sceneggiato in cinque puntate scritto e diretto da Fi-Iti 
Umirelter e Interpretato da Christian Quudfhcr, Nic !̂*» 
Hcesters-. WolfsnnK Schwnrz. Mntthias Hablch, Kurd Pie-
ritz e Georges Claisse. 

L'esilio 6 il titolo del primo episodio del programma. 
Uberamente tratto dagli appunti di viaggio di Moritz AuguM 
Eenjowski. avventuriero ungherese del Settecento, clic vivic 
in perletta sintonia con lo spinto inquieto e tormentato 
del suo tempo. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21.45) 
Prosegue questa sera la «rassegna di concertisti vinci 

tori dei concorsi internazionali » presentata r-ul teleschermi 
da Aba Cercato, allestita e registrata in occasione del XVII 
Autunno musicale napoletano 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tograf ico 
(per la sola /.ona 
di Messmai 

18,15 La TV del ragazzi 
« Auggle Doggie: 
una macchina Jab-
bricasoldi » 
«Caby e Dorka: ci 
vuole pazienza » 
«Club del Teatro: 
Carlo Goldoni » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di IV iritz Augus l 
Benjowskl 
« L'esi l io» 

21,45 Nuovi sol ist i 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Una storia quasi 

vera 
« Sui te t t i (il P O T I I » 

22,00 Una ragazza mor­
mone 
Te l c l i im . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino muntole; 6,25: 
Almanacco; 7,23i Secondo mei 
7,4St Strumenti in libarla; 
8,30; Lo canzoni del mattino; 
9: Voi od io; I ' ; , 1 0 : La intar-
vlslo Imponibili; 11.30! ti ma-
[Ilio del medilo; 12,10: Quarto 
programmo; 13,20: Allenii • 
quei tre: 14.05: Tuttololh: 
14 ,40: Tristano e Isotta ( 1 4 ) ; 
15: Per voi giovani; 1G: Il 
yiresole; 17,05: FlforLiskimo; 
17,40: Musica in; 19,20: A 
qualcuno pince Iroddo; 20 ,10: 
Ritrailo d'autore: C.A, Rossi; 
20,55: Le nuove canzoni i ta­
llone; 21,45: Un cinesico al­
l'anno: « Il principe gnleotto »; 
22,20: Andata o ntor.io. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore G,30, 
7,30, 8 .30, 10.30. 12,30. 
13,30, 15,30, 1G.30, 18,30, 
19,30 e 22,30; G: Il molti-
nlcrs: 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; B,40: Come e per­
che; 8,55: Suoni e colori del­
l'orchestro; 9,30: Il riacre n .13 
( 1 4 ) ; 9,50; Vetrina dt un di- I 

•co per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tull i 
insieme, d'estate; 12,10: Tra-
•mufloni regionali; 12,40: Aito 
gradimento; 13,35: Due br»v« 
persone; 14: Su di jjiri; 14,30i 
TrBsmiasioni regionali; 15: I l 
Conlanapoli; 15,40: Carerai; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di­
scoteca all'orla aporia; 19,55: 
Supcrsonlc; 21,19: Due brave 
persone; 21 ,29 ' Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Grandi interpreti; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
seltimono di francli; 11,40: I l 
di«co in vetrina: 12,20; Musi­
cisti italiani d'ogan >3: Lo mu­
sica nel lempo; 14,20: Fogli 
d'album, 15,15: Concorto un­
ion ico, direttore O. Klcmpo-
rcr, 17: Piccolo trottalo degli 
ommoli m musico; 17,40: Ap­
punta monto con N, Rotondo; 
18,05: Musica leugora; 18,25: 
Il j a i i e i suoi ttrumenli; 
18,45. Musiche di T. Chopm; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musiche dì A. Schoen-
benj; 2 1 . Giornale de) Terzo; 
21.30: Pesti vai di Salisburgo 
1975 - Concerto di E. Critici». 
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